CAUSE DI INQUINAMENTO

La principale fonte di inquinamento idrico è rappresentato dalle acque di scarico, o reflue.

Queste possono essere di doppia natura: Civili o Industriali, la cui differenza è legata alla diversa composizione chimica.

Acque reflue domestiche: contengono principalmente liquami di fogna, residui di cibo e detergenti. Se il carico inquinante non è elevato, l’azione autodepurante del corpo idrico è capace di smaltire il contenuto di inquinanti in esso presente;

Acque reflue industriali: la natura dell’inquinamento è più vario e dipende principalmente dalla natura e dal tipo di industria. In esse sono presenti spesso metalli tossici, acidi e basi, coloranti, grassi e oli, idrocarburi, acque reflue a temperature elevate. Poiché la natura del carico inquinante è vario e spesso elevato, l’azione autodepurante del corpo idrico non è capace di smaltire il contenuto di inquinanti in esso presente per cui si rende necessario eseguire trattamenti a monte che consentono di abbattere certi tipi di inquinanti, allontanandoli dall’acqua, e trattamenti che riducano il carico inquinante rendendo possibile il riversamento dell’acqua nell’opportuno corpo idrico;

Secondo le norme legislative comunitarie e nazionali, tutte le acque reflue, civili o industriali, prima di essere immesse nella rete fognaria e quindi prima di arrivare ad un corpo idrico, devono subire particolari trattamenti atti ad abbattere gli inquinanti presenti e riportare, quindi, nei limiti di accettabilità tutta una serie di parametri organolettici, chimici, fisici e microbiologici.
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Negli ultimi anni hanno rappresentato interesse e, quindi, fonte di inquinamento, fertilizzanti, pesticidi e diserbanti in quanto i primi consentono di migliorare le capacità produttive del terreno i secondi di preservare i prodotti della terra da insetti ed erbe infestanti.

Queste sostanze hanno la capacità di passare attraverso il terreno e possono così contaminare le sorgenti e i pozzi arrivando anche nei corsi d’acqua.

In particolare i pesticidi e i diserbanti rappresentano dei veri e propri veleni tossici per la fauna e la flora acquatica.

REQUISITI DELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO

Le acque destinate al consumo umano, definite anche acque potabili, debbono possedere tutta una serie di caratteristiche.
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Le caratteristiche di un’acqua destinata al consumo umano sono regolate da decreti per i quali la sua potabilità si ricava attraverso una sessantina di parametri, i cui valori devono rientrare nei limiti previsti dalla normativa.

Nei decreti si ritrovano:

( valori guida (VG): condizione ideale alla quale deve tendere un’acqua per scopi umani e tale situazione dovrebbe mantenersi nel tempo;

( concentrazione massima ammissibile (CMA): valore di un parametro che non può essere superato perché rischioso per la salute pubblica;

( concentrazione minima (CM): valore di concentrazione al di sotto del quale si perderebbe la qualità di un’acqua e accadrebbe che l’acqua non sarebbe idonea allo scopo;

Parametri da valutare nelle acque destinate al consumo umano
Parametri organolettici

Parametri chimico(fisici

Parametri concernenti sostanze indesiderate

Parametri relativi alle sostanze tossiche
Parametri microbiologici
Parametri organolettici: rappresentano il colore, la torbidità, l’odore e il sapore di un’acqua. Hanno lo scopo di garantire la gradevolezza ai sensi e una eventuale alterazione di questi parametri è indice di inquinamento in atto.

Parametri chimico(fisici: caratterizzano un’acqua e permettono di conoscere le proprietà igieniche e alimentari, se è adatta a usi domestici. Inoltre consentono di stabilire se il tipo di acqua ha proprietà curative o terapeutiche sull’uomo.

I parametri chimico(fisici sono:

( temperatura: deve essere di 12(C (VG) o al massimo di 15(C, una temperatura superiore a 15(C la rende sgradevole e favorisce la proliferazione batterica;

( pH: deve oscillare tra 6,5 e 8,5 (VG). Valori al massimo ammissibili 6 ( 9,5; valori di pH più acidi portano alla corrosione di tubature, valori più basici conferiscono all’acqua un sapore di lisciva;

( conducibilità elettrica ((S/cm): proporzionale alla quantità di elettroliti disciolti deve essere intorno a 400(S/cm (VG). Brusche variazioni di conducibilità elettrica sono indice di inquinamento in atto;

( durezza totale ((F): espressa in gradi francesi è consigliata fra 15 e 20 (VG). La durezza totale è definita come il contenuto di sali di calcio e magnesio presenti in un’acqua (prevalentemente HCO3(, Cl(, SO42(, NO3(). L’unità di misura è il grado francese che corrisponde a 10mg di CaCO3/l di campione d’acqua.

La durezza totale è la somma della durezza temporanea e quella permanente. La prima, data dal contenuto di bicarbonati, a seguito del riscaldamento si elimina; infatti in accordo alla reazione:

Ca(HCO3)2 ( CaCO3 + CO2(g) + H2O

Il carbonato di calcio, insolubile in acqua, viene allontanato per filtrazione.

La seconda, costituita dagli altri sali di calcio e magnesio, non viene rimossa dopo riscaldamento.

( cloruri (Cl(): è opportuno che il loro contenuto non superi i 200mg/l (CMA) sebbene il valore ragionevole è di 25mg/l (VG). L’eventuale presenza di cloruri in elevate concentrazioni è fonte di inquinamento da deiezioni umane ed animali;

Parametri concernenti sostanze indesiderabili: si definiscono tali tutte quelle sostanze che debbono essere assenti o nei valori indicati, in quanto, se superano certi limiti alterano i caratteri organolettici dell’acqua e/o possono costituire un pericolo per la salute.

( ione ammonio (NH4+): ad eccezione di alcune acque di falda in cui rappresenta un costituente di origine minerale, deriva dall’azoto proteico ed è quindi indice di inquinamento organico(biologico in atto, deve essere in quantità di 0,05mg/l (VG) (CMA 0,5mg/l);

( ione nitrito (NO2(): rappresenta la forma di ossidazione intermedia dell’azoto ed in pratica non è ammesso (deriva dallo ione ammonio ed indica inquinamento recente) (CMA 0,1mg/l);

( ione nitrato (NO3(): esso rappresenta l’ultimo stadio di ossidazione dell’azoto proteico, ma si ritrova nelle falde sotterranee in seguito all’uso di fertilizzanti agricoli. Se la concentrazione supera i 100mg/l si ha una riduzione del tasso di emoglobina nel sangue con cianosi ed asfissia. Deve essere in quantità di 5mg/l (VG) con (CMA 50mg/l);

( ione ferroso (Fe2+) e ione manganoso (Mn2+): il primo deve avere 50(g/l (VG) e 200(g/l (CMA), il secondo deve avere 20(g/l (VG) e 50(g/l (CMA). Concentrazioni superiori a quelle riportate alterano i caratteri organolettici dell’acqua in quanto questi ioni suscettibili all’azione ossidante danno origine a composti insolubili dal sapore sgradevole e ad un intorbidamento dell’acqua;

( tensioattivi anionici: presentano 200(g/l (CMA). Per quelli non ionici non viene riportate né VG né CMA in quanto il metodo di determinazione è particolarmente laborioso;

Parametri concernenti sostanze tossiche: si definiscono tali tutte quelle sostanze chimiche che, pur presenti naturalmente nell’acqua, oltre certi limiti sono indice di inquinamento e rappresentano un serio pericolo per l’utente (metalli pesanti, cianuri, arsenico, antimonio, vanadio, selenio, IPA e antiparassitari). Per questa categoria di sostanze non esistono VG, ma solo CMA. Ad esempio i pesticidi sono ammessi fino a 0,1(g/l per singolo componente e 0,5(g/l in totale.

Parametri microbiologici: la presenza di microrganismi indica un inquinamento di origine fecale. Questi parametri sono utili in quanto forniscono informazione sulla “pulizia” dell’acqua.

POTABILIZZAZIONE DI UN’ACQUA

Fonti di approvvigionamento per un’acqua destinata a scopo umano:
Acque Telluriche                                 Acque Superficiali

(pozzi e sorgenti)                                     (laghi e fiumi)

( Casi eccezionali: Acque Marine (trattamenti più laboriosi soprattutto per quanto riguarda il processo di dissalazione che inoltre è molto costoso).

POTABILIZZAZIONE DI UN’ACQUA
Insieme dei processi fisici, chimici e batteriologici che hanno per scopo rendere l’acqua potabile, ossia fruibile da parte dell’uomo.

Il processo di potabilizzazione viene realizzato, in genere, su acque superficiali sebbene anche le acque telluriche non siano esenti, in maniera assoluta, da fenomeni di inquinamento.

CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE DESTINATE AL PROCESSO DI POTABILIZZAZIONE

La categoria di appartenenza dipende dai valori dei parametri organolettici, fisici, chimici e microbiologici che l’acqua possiede.

CATEGORIA A1 : migliori dal punto di vista qualitativo e 

                                 richiedono semplici trattamenti fisici e

                                 la disinfezione;

CATEGORIA A2 : richiedono un normale trattamento

                                 fisico e chimico e la disinfezione;

CATEGORIA A3 : rientrano i tipi di acque più inquinate

                                 per le quali è necessario un trattamento

                                 fisico e chimico spinto, l’affinazione e

                                 la disinfezione;

Il processo di potabilizzazione si basa su due tipi di trattamenti:

( correzione : atta a rendere l’acqua potabile relativamente ai caratteri chimici, fisici e organolettici;

( potabilizzazione : atta a depurare l’acqua dai microrganismi presenti;
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